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REGOLAMENTO  
PER LA DISCIPLINA DELL’EROGAZIONE 

DEGLI INCENTIVI RELATIVI ALLA 
PROGETTAZIONE  

ED ALLA ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

Approvato con deliberazione n. 51 del 2.12.2009 
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Premessa 
 
Riconfermando la volontà dell’Ente di promuovere ed incentivare i dipendenti per le 
responsabilità assunte e per le attività svolte in merito alle fasi attuative dei procedimenti 
per l’esecuzione di lavori ed opere e alla predisposizione di atti di pianificazione, si è 
ritenuto opportuno modificare il regolamento approvato con Deliberazione 
Commissariale n° 149 del 20.09.2005, al fine di: 
- recepire il nuovo quadro normativo (D.Lgs. 163/2006 e sue successive modifiche ed 

integrazioni); 
- perseguire una sempre maggiore qualità delle progettazioni e degli altri servizi 

tecnici resi; 
- semplificare e rendere ancora più trasparenti le modalità di attribuzione ed 

erogazione dell’ incentivo ai dipendenti. 
 
Il presente regolamento si propone quindi come strumento: 
- di recepimento e di adeguamento alle novità normative introdotte dal D.Lgs. 

163/2006 che, rispetto alla precedente legge quadro in materia di lavori pubblici, ha 
ulteriormente approfondito e parzialmente riformato alcuni aspetti delle attività 
connesse alle fasi progettuali e realizzative degli interventi, nonché della definizione 
dell’ incentivo previsto per il personale dipendente; 

- di valorizzazione delle attività dei dipendenti e delle loro responsabilità, in 
considerazione del fatto che nel concetto generale di qualità di un’opera pubblica 
convergono sia gli aspetti afferenti alla qualità tecnica dell’ intervento che gli aspetti 
relativi alla qualità del procedimento che si esprime attraverso il rispetto dei tempi 
previsti e delle risorse finanziarie destinate, l’accurato controllo delle clausole 
contrattuali che regolano i rapporti con i soggetti esterni all’Ente; 

- attraverso il quale perseguire una gestione dell’ incentivo sempre più efficace, 
trasparente, rispondente alle effettive responsabilità derivanti dalle attività svolte dal 
personale dipendente, ed in grado di interagire operativamente con le procedure ed i 
programmi di controllo di gestione dell’Ente. 

 
Ar ticolo 1 

Ambito  di applicazione 
 
Il presente Regolamento disciplina la ripartizione dell’ incentivo di cui all’art. 92 – commi 
5 e 6 – del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., rivolto al personale dipendente, ed in riferimento: 
- ad opere o lavori appaltati sulla base di un progetto preliminare, definitivo ed 

esecutivo sia esso di costruzione, demolizione, ristrutturazione, restauro;  
- a lavori di manutenzioni ordinaria e straordinaria appaltati sulla base di un progetto 

esecutivo; 
 
L’ incentivo disciplinato dal presente Regolamento, in riferimento alle opere ed ai lavori 
di cui al punto precedente, è ripartito per le funzioni: responsabile del procedimento, 
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redazione del progetto, piano di sicurezza, direzione dei lavori, collaudo, 
contabilizzazione, attività amministrativa. 
 
Le somme destinate all’ incentivo e definite dal presente Regolamento sono da intendersi 
al lordo di tutti gli oneri fiscali connessi alle loro erogazioni e comprensive della quota di 
oneri fiscali a carico dell’  Ente. 
 

Ar ticolo 2 
Caratter istiche dei progetti e degli interventi 

 
I progetti di opere o lavori appaltati sulla base di un progetto preliminare, definitivo ed 
esecutivo da ammettere all’ incentivazione, devono avere i caratteri definiti dall’art. 93, 
del D.Lgs. 163/2006 e loro s.m.i., ed in particolare, devono essere corredati degli 
elaborati progettuali inerenti alle specifiche opere previste nel progetto stesso ai sensi 
della vigente normativa.  

 
I progetti dei lavori di manutenzioni ordinaria e straordinaria appaltati sulla base di un 
progetto esecutivo su unico livello da ammettere all’ incentivazione devono avere i 
caratteri definiti dall’art. 93 comma 2 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., ferma restando 
l’obbligatorietà dei requisiti minimi previsti dalle vigenti disposizioni normative. 

 
Sono di norma esclusi dall’ incentivazione eventuali progetti di variante, perizie 
suppletive e simili, eccetto i casi in cui le varianti al progetto siano dovute a modifiche 
dettate da intervenute esigenze suggerite dall’Amministrazione e abbiano un importo 
superiore al 10% dell’ importo dei lavori a base di gara. 
 
L’ importo dell’ incentivo non è soggetto ad alcuna rettifica qualora in sede di appalto si 
verifichino dei ribassi. 
 
Non si prevede, inoltre, alcuna riduzione dell’ incentivo nell’ ipotesi che eventuali 
considerevoli scostamenti di spesa e/o ingiustificati ritardi dei tempi rispetto a quanto 
programmato siano imputabili a cause indipendenti dal personale interessato. 
 

Ar ticolo 3 
Quantificazione e attr ibuzione degli incentivi 

 
L’ incentivo per opere o lavori è stabilito nella percentuale del 2,0% dell’ importo già in 
fase di definizione dell’ impegno finanziario dell’opera, viene destinato nella misura dello 
0,5% al personale interessato al processo tecnico-amministrativo, e l’1,5% rimane 
acquisito al bilancio dell’Ente e costituisce economia.   
 
L’ importo a base di calcolo da utilizzare per la quantificazione dell’ incentivo è definito 
come somma delle seguenti voci: 
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·  importo a base di gara delle opere o lavori da eseguire; 
·  importo di eventuali somme a disposizione per lavori di completamento e accessori in 

economia non compresi nell’appalto; 
·  importo di eventuali somme a disposizione previste dal quadro economico per acquisto 

di attrezzature, arredi, accessori, ecc. finalizzati alla funzionalità dell’opera e che 
richiedono uno specifico apporto progettuale. 

 
Non concorrono alla definizione dell’ importo a base di calcolo: 
·  le eventuali somme a disposizione per spese tecniche accessorie inerenti al progetto o 

all’esecuzione del lavoro; 
·  le somme a disposizione per IVA, arrotondamenti, imprevisti; 
·  le somme a disposizione per espropri e/o acquisizione di beni immobili; 
·  le somme destinate per l’acquisizione di beni mobili, ovvero per acquisto e posa in 

opera di beni mobili, nel caso tali attività non richiedano apporto progettuale. 
 

Ar ticolo 4 
Ripar tizione tra il personale degli incentivi 

 
La ripartizione dell’ incentivo tra il responsabile del procedimento, gli incaricati della 
redazione del progetto, del piano di sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo ed i 
collaboratori amministrativi interessati è così determinata: 

- Responsabile del procedimento  
- Progettista 
- Redattore piano di sicurezza 
- Direzione lavori       80%  

      - Supporto amministrativo      20% 
 
Il fondo individuato viene ripartito tra gli interessati in misura proporzionale alla 
categoria di appartenenza ed al numero di funzioni svolte. 
Tali criteri vengono individuati già all’ interno della scheda indicata nel successivo Art. 7. 
 

Ar ticolo 5 
Individuazione del personale interessato 

 
A seguito della programmazione delle attività progettuali e di pianificazione oggetto di 
incentivo ai sensi del presente regolamento, il Segretario Generale, prima dell’avvio 
dell’attività di progettazione, adottano un proprio atto nel quale viene definito: 
- il responsabile del procedimento; 
- i tempi di ultimazione delle attività progettuali, di pianificazione e di esecuzione dei 

lavori; 
- i nominativi dei dipendenti impegnati nelle attività interessate agli incentivi. 
 



 

Sede: Via Don Bosco, 7 – 80141 Napoli – Tel. 081.7511815 – 081.7511994 - 081.7516326 
Fax segreteria: 081.7518341 – Fax amministrazione: 081.7512954 
www.fondazionebanconapoli.it – info@fondazionebanconapoli.it   

 

                                                               Ar ticolo 6  
                                     Correlazione con altre forme di incentivo 
 
L’ importo massimo dell’ incentivazione di cui al presente Regolamento, al lordo delle 
ritenute fiscali e previdenziali a carico del dipendente ed al netto degli oneri riflessi, non 
può superare in ciascuna annualità retributiva il 100% del trattamento fondamentale 
(esclusi gli importi previsti per trattamenti accessori, rimborsi spese e spese per 
missioni), sommato al trattamento di indennità di posizione organizzativa riferito alla 
categoria professionale di appartenenza ed in riferimento all’anno di maturazione delle 
attività incentivate. 
 
Al personale è riconosciuto il pagamento di lavoro straordinario solo in relazione allo 
svolgimento di attività non inerenti alla progettazione, all’esecuzione o alla redazione 
degli atti di pianificazione già oggetto di incentivo e previa autorizzazione scritta del 
dirigente competente allo svolgimento delle attività non incentivabili. 
 

Ar ticolo 7 
Gestione del procedimento 

 
La gestione del procedimento prevede, in successione temporale, la compilazione di una 
scheda incentivo nell’ambito del programma di monitoraggio e di controllo di gestione, 
l’aggiornamento della scheda durante lo svolgimento delle attività incentivate e la 
ricognizione dell’ incentivo maturato da parte del Segretario Generale che ne propone 
infine la liquidazione. 
 
Compilazione della scheda incentivo 
La somma destinata all’ incentivo viene quantificata preliminarmente attraverso la 
compilazione della relativa scheda, in funzione della tipologia di intervento. 
Nella scheda, oltre alla previsione dell’ importo dell’ incentivo, sono riportati i nominativi 
dei dipendenti coinvolti. 
Deve essere compilata una scheda incentivo in relazione: 

·  ad ogni opera o lavoro pubblico appaltato sulla base di un progetto preliminare-
definitivo-esecutivo; 

·  ad ogni intervento di manutenzione straordinaria; 
·  ad ogni intervento di manutenzione ordinaria; 
 

Ricognizione dell’ incentivo maturato 
La scheda incentivo deve essere periodicamente aggiornata dal responsabile unico del 
procedimento in occasione di ogni variazione che implica una modifica dei dati indicati 
nella scheda stessa, fino alla conclusione dell’ intervento e alla maturazione 
dell’ incentivo. 
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L’ incentivo spettante al personale tecnico è da corrispondersi a seguito della emissione 
del Certificato di Regolare Esecuzione. 
Il responsabile unico del procedimento effettua la ricognizione dell’ incentivo maturato 
alla data del 31 dicembre, aggiornando definitivamente le schede incentivo e motivando 
tramite relazione scritta eventuali scostamenti tra i dati iniziali e i dati a consuntivo, e ne 
propone la liquidazione al Segretario Generale. 
 

Ar ticolo 8 
Informazione 

 
Il responsabile del procedimento di gestione dell’ incentivo di cui al presente 
Regolamento provvede a fornire, con cadenza annuale, informazione scritta alle RSU ed 
alle OO.SS. in merito al personale partecipante all’esecuzione delle opere incentivate, ai 
compensi spettanti ed ai progetti eseguiti. 

 
Ar ticolo 9 

Penalità per  er ror i o omissioni 
 
Qualora durante l’esecuzione dei lavori relativi a progetti esecutivi redatti dal personale 
interno, insorga la necessità di apportare varianti in corso d’opera per le ragioni indicate 
dall’Art.132 comma 1, lettera e, del codice al responsabile del procedimento nonché ai 
firmatari del progetto non è corrisposto l’ incentivo e, ove corrisposto si procede al 
recupero. 
 

Ar ticolo 10 
Orar io di lavoro e spese accessor ie 

 
L’attività di progettazione viene espletate durante il normale orario di lavoro e le spese 
necessarie per la produzione e l’esecuzione degli elaborati rientrano nelle normali spese 
di funzionamento degli uffici, sia per quanto riguarda il consumo dei materiali e l’utilizzo 
delle attrezzature, sia per quanto riguarda l’effettuazione delle missioni strettamente 
necessarie per lo svolgimento dell’ incarico.  
 

Ar ticolo 11 
Albo professionale 

 
Ai sensi dell’Art. 17 comma 2 della L. 109/94, ai progetti redatti dagli uffici 
dell’Amministrazione Pubblica sono firmati da dipendenti dell’amministrazione stessa, 
abilitati all’esercizio della professione ovvero, in mancanza della predetta abilitazione 
abbiano ricoperto analogo incarico presso un’amministrazione aggiudicatrice almeno per 
5 (cinque) anni.  
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Articolo 12 
Assicurazioni 

 
L’Ente provvederà alla stipula di adeguate polizze assicurative per la copertura dei rischi 
di natura professionale a favore dei dipendenti incaricati della progettazione, nei limiti e 
secondo le modalità previste dal Regolamento di attuazione della L. 109/94 e dal 
C.C.N.L., predisponendo polizza assicurativa, con eventuale integrazione da parte del 
lavoratore interessato, per le attività disciplinate dal presente regolamento. 
 


